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AI Presidente 
del Consiglio regionale 

Nino BOFT1 
SFDE 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 2252 
ai sensi dell'articolo 100del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere — Non più di tre per Gruppo) 

Oggetto: Provvedimenti immediati per ridurre gli attuali tempi delle liste di attesa 

PREMESSO che 
- nella seduta di Consiglio regionale del 10 luglio scorso l'Assessore alla Sanità ha reso 
comunicazioni inerenti le liste di attesa": 
- in tale sede l'Assessore ha riferito della decisione della Giunta regionale di mettere a disposizione 
10 milioni di euro per la riduzione delle liste di attesa. risorse che verranno utilizzate sulla base di 
specifici piani che saranno predisposti dalle Aziende sanitarie a tale scopo: 

RITENUTO che 
- affrontare l'annoso tema delle liste di attesa. e assegnare risorse pari a 10 milioni di euro al fine 
dell'abbattimento dei relativi tempi. a meno di un anno dalle prossime elezioni regionali. 
sembrerebbe più un atto di campagna elettorale che un reale interesse della Giunta regionale a 
soddisfare il fondamentale diritto alla salute dei cittadini: 

RILEVATO che 
- sul territorio piemontese, come riferito da fonti giornalistiche locali. esistono a oggi pesanti 
criticità: solo a Chivasso. in provincia di Torino, per una visita pneumologica sono necessari 269 
giorni di attesa che diventano 280 per una visita allergologica e addirittura 467 per una oculistica: 

EVIDENZIATO che 
- tali tempistiche sono completamente disallineate rispetto ai parametri nazionali e internazionali e 
pesantemente incoerenti se raffrontate al livello di tassazione che la Regione impone ai suoi 
cittadini 

SI INTERROGA 

il Presidente della Giunta 
l'Assessore 

per conoscere quali provvedimenti immediati si intendano adottare per dimezzare gli attuali tempi 
di attesa. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


